
“Il nomedellarosa”di Eco
diventakolossalteatrale
AltrocelebretestoalLitta:“EJohnnypreseil fucile”

La narrativa italiana della se-
conda metà del Novecento
nonha avuto molti best seller
internazionali. «Il nome della
rosa»,capolavorodi Umberto
Eco,è l’eccezioneche confer-
ma laregola:milionario in ter-
mini di copie vendute (tradu-
zioni in 47 lingue), popolaris-
simo anche tra i non lettori
per via del film di Jean-Jac-
quesAnnaud, con unostrepi-
toso Sean Connery nei panni
del monaco investigatore Gu-
glielmo daBaskerville.

Dalla versione teatrale del-
l’eclettico Stefano Massini, il
regista LeoMuscato haadatta-
to questo testo facile e difficile
nel contempo – il thriller e l’in-
dagineda unaparte; i tanti rife-
rimenti colti e trasversali, il
contestostorico ereligioso,l’at-
tualità dei temi, lo scontro tra
oscurantismoeliberalismo dal-
l’altra -, facendoneun esplicito
omaggio all’autore recente-
mentescomparso.

Ne è uscito un kolossal tea-
trale: per impegno produttivo
(degliStabili di Torino,di Geno-
va e del Veneto), imponenza
delle scenografie(di Margheri-
ta Palli), ricchezzadel cast (tra
gli altri Luca Lazzareschi,Luigi
Diberti, Giovanni Anzaldo,Eu-
genioAllegri, BobMarchese).

Il confronto con romanzo e
film era il rischio maggiore.
«Due colossi», ammette Mu-

scato.Il film soprattutto pervia
di quegli interpreti carismatici.
«L’obiettivo erarimuovere ogni
immagineradicatanellamemo-
ria». Liberatosi da quei volti, il
regista ha potuto dedicarsi più
liberamente a testo e contesto:
«Lasensibilità di Guglielmoper
i segni» e lo spazio teatrale, il
palco, «specie di scatola nera
con feritoie da cui esconogli
elementiche evocanoluoghi».

Dal testo letterario al palco-
scenico e con un ingombrante
precedente cinematografico
anche«E Johnny prese il fuci-
le» (al TeatroLitta, fino al 5no-
vembre,24euro), operapacifista
escioccantedi Dalton Trumbo,
che Sergio Ferrentino trasfor-
ma in flusso di coscienza del
protagonista.
Teatro Franco Parenti, via
Pierlombardo 14, fino al 12
novembre, 23,50/38 euro
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Giallo nel
monastero

Tragli altri,
Luca Lazza-
reschi, Luigi
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L’adatta-
mento è di

Stefano
Massini, la

regia di Leo
Muscato
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